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L'amore: dalla Trinità alla missione 
G. La Trinità è un'insuperabile rappresentazione del comunicarsi amoroso di Dio: Dio si rivela come Dio vicino agli uomini, che egli ama come Padre, come Figlio, come Spirito Santo. Anche la storia della nostra fede sta nel volgerci al Padre, attraverso il Figlio, nello Spirito Santo: siamo chiamati ad adorare e a immergerci in questo nostro Dio, avvolto nel mistero della sua Unità e Trinità. Mistero, questo, che svela il cuore dell'uomo perché di fronte ad esso il superbo e il sapiente di questo mondo si scandalizzano e si ribellano, mentre l'umile e il semplice adorano e sperimentano nel loro profondo Colui "che abita una luce inaccessibile" (1 Tm 6,16). A questo Dio che si è fatto prossimo affidiamo la nostra vita e la nostra speranza. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Siamo battezzati nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Non significa solo ricordarlo nel momento in cui facciamo il segno della croce, ma vuol dire impegnarci con la vita ad affermare la nostra appartenenza totale a colui che invochiamo. 

(S) Battezzate tutte le nazioni nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 
Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato.
 Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S)  Signore Gesù, riuniti davanti a te, noi rendiamo grazie a Dio, tuo e nostro Padre. 
Egli ci ama da sempre, e ci ha chiamati alla vita e alla sua bontà. 

Nel Battesimo ci ha generati come figli, chiamandoci a far parte del suo popolo.

Rendiamo grazie a te, Figlio suo, Gesù Cristo. Tu sei la nostra pace, 

colui che fa di tutti gli uomini un solo popolo per mezzo della croce. 

In te possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.

Rendiamo grazie allo Spirito Santo. Egli santifica gli uomini nella comunione dell’amore,
 e costruisce la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

unico Dio in tre Persone uguali e distinte. Questa è la lode della Chiesa,

 segno del regno di Dio già iniziato sulla terra, principio della vita eterna.

Tutti

Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo,
 con il quale l' hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. Con la luce della Parola, 
scritta nella Bibbia, Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti 
della tua condanna e della tua morte. Così, la croce che sembrava essere la fine di ogni speranza, 
è apparsa loro come sorgente di vita e di risurrezione.  Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle persone, soprattutto nei poveri e sofferenti. 
La tua Parola ci orienti, affinché anche noi, come i due discepoli di Emmaus, possiamo sperimentare
 la forza della tua risurrezione e testimoniare agli altri che Tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Questo noi chiediamo a Te, Gesù, figlio di Maria,
 che ci hai rivelato il Padre e inviato lo Spirito. Amen.

Adorazione silenziosa

G. Dopo tutto un anno liturgico in cui abbiamo visto operare Gesù, è possibile raccogliere una immagine sintetica di chi sia il Dio di Gesù Cristo, cioè il Dio cristiano, quello appunto che Gesù è venuto a mostrarci col suo insegnamento e con il suo atteggiamento di filiale apertura a Colui che egli chiama: "Abbà!", papà; "Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro" (Gv 20,17).
2L  Gesù infatti ebbe a dire: 
(S) "Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare"
(Mt 11,27).


Mettiamoci anche noi, come Filippo nel vangelo, in atteggiamento di ricerca: 
(S) "Signore, mostraci il Padre e ci basta.
Gli rispose Gesù: 
(S) Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? 
Chi ha visto me ha visto il Padre. Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?"

(Gv 14,8-10).

Quel che noi sappiamo allora di Dio è quanto abbiamo ascoltato e visto in Gesù; non c'è altra fonte legittima, e vera. San Paolo, che più di tutti ha penetrato il mistero di Cristo, lo pone come alla confluenza di due eventi: da una parte Gesù è l'inviato dal Padre, è come sintetizza Giovanni…

(S) "Il Verbo che stava presso Dio e che divenne carne, prendendo dimora presso di noi"
(Gv 1,14).
Riassumendo la sua vicenda umana un giorno Gesù ebbe a dire:
(S) "Io sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo, adesso lascio il mondo e torno al Padre"
(Gv 16,28).
Come a dire che Dio con Gesù ha scavalcato i cieli ed è venuto sulla terra.  
D'altra parte egli, col Padre, è all'inizio della missione dello Spirito santo: 
(S) "Il Paraclito, che io manderò a voi da presso il Padre"
(Gv 15,26).
Sarà proprio Cristo risorto ad alitare sugli apostoli e dire: 
(S) “Ricevete lo Spirito santo"
(Gv 20,21).
Come a dire: poi Dio ha scavalcato anche il tempo e si è reso contemporaneo ad ogni generazione con l'invio dello Spirito. Dice Sant'Ireneo che il Padre agisce come con due braccia, prima Cristo, poi lo Spirito. 
Tutta l'operazione ha un contenuto preciso, una decisione sorprendente di Dio: quella di avere l'uomo partecipe della natura divina, di chiamare ognuno ad essere figlio ed erede di Dio. E non figlio in un modo generico, ma figlio proprio come è il Figlio Unigenito, così che quello che lui è per natura, noi lo diveniamo per grazia. 
(S) Questa è l'opera compiuta da Gesù: di riconquistarci all'amicizia col Padre attraverso i suoi gesti salvifici compiuti in croce e di farci conoscere e stimare l'alta vocazione cui Dio ci chiama.
Egli ne è stato alla fine poi l'esemplare umano meglio riuscito, col vivere una piena confidenza da figlio nei confronti del Padre. Ma chi trasferisce ad ognuno di noi il risultato di quell'operazione salvifica compiuta da Gesù, - quasi "il postino" dell'opera di Gesù portata a destinazione -, chi la innesta nel cuore di ogni uomo credente, chi la costruisce a fianco della libertà e del consenso nostro, è lo Spirito santo, datoci da Cristo perché modelli in noi quel figlio di Dio che è stato Lui. Ci dice S. Paolo 
(S) Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio.
Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.

E se siamo figli, siamo anche eredi, eredi di Dio, coeredi di Cristo.
(Rm 8,14.16-17)


 Dopo la risurrezione e l'ascensione al cielo di Gesù, è il tempo della missione dello Spirito, che ha preso il suo posto tra i suoi discepoli, come "Paraclito, che stia sempre con voi". Per questo Gesù ha potuto dire: 
(S) "Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".


Il Figlio di Dio è presente tra gli uomini, realmente presente nella sua Chiesa e nei sacramenti, nella Santissima Eucaristia, memoriale della sua passione e morte, egli è presente ed operante, assieme al Padre e allo Spirito,
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

(S) Dio, che sei Padre, ti ringrazio di avermi chiamato alla mia storia e dentro la mia storia.
 Tu da sempre hai preparato un mondo per potermi incontrare, per potermi dire un giorno
 tutto il tuo amore, che è u n amore completo, un amore di Padre e di Madre per il proprio figlio.

Tutti

Dammi di credere in Te, di affidare a te ogni mio passo, ogni mio desiderio,
 per riuscire a essere veramente nelle tue mani.
(S) Dio che sei Figlio, sei entrato nella mia storia e mi hai salvato. Non hai badato a quanto ti convenisse, ma hai partecipato del disegno di amore che il Padre aveva per me e per tutti i miei fratelli 
e le mie sorelle che camminano insieme a me.

Tutti

Dammi di vivere della tua libertà di azione e di parola, dammi di capire quanto la verità
 possa farmi realmente libero di fronte al peccato e di fronte agli altri.
(S) Dio, che sei Spirito Santo,
 è la tua forza che apre i miei occhi a vedere la storia vera che sta dietro la facciata di ogni giorno, 
è la tua potenza che mi mostra i miracoli che avvengono in me e in quanto sono intorno a me.

Tutti

Dammi i tuoi doni, per affrontare il mio cammino con gli occhi bene aperti e le orecchie capaci di sentire la voce che mi richiama alla vita, il battito di quel cuore che mi riscalda quando ho paura,
 la stretta di mano che mi rinforza e mi parla come a una persona,
 il sorriso di chi è capace di giocare con la vita divina che è nel mondo.
Canto
G. Da quel che è avvenuto con Cristo e con lo Spirito santo, da quel che essi hanno fatto per noi, noi veniamo a conoscere qualcosa di specifico di quel che è Dio in se stesso. 
3L Certamente è, il nostro, un Dio appassionato al nostro bene e alla nostra salvezza. Un Dio che ha mostrato assoluta gratuità e generosità nell'amarci, quando noi eravamo ancora suoi nemici e peccatori. 
(S) Un Dio "che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi,
 come non ci donerà ogni altra cosa insieme con lui?"

 (Rm 8,31-39).


Un Dio, alla fine, "che è AMORE" (1Gv. 4,16). 
(S) "Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura
 ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: Abba, Padre!".
(Rm 8,15)
Papà, appunto, come un bimbo chiama il suo babbo. Questa è la prima idea di Dio e quindi la prima acquisizione dell'anima credente: la serenità e la sicurezza di avere Dio che è Padre, non padrone. 

Un Dio tutto diverso quindi da quello delle altre religioni. San Gregorio Magno dice: 
(S) "Meno che fra due persone non ci può essere amore".
Se "Dio è Amore", non può che essere più di una persona. E' una esigenza intrinseca a Dio pensarlo uno nell'amore e molteplice nelle sue relazioni. Quel che Gesù ci ha fatto conoscere di questa speciale famiglia, è che lì c'è un Padre che ama un Figlio, e un Figlio che riama pienamente il Padre, e che il legame tra i due è realtà così viva da essere una Persona, lo Spirito santo. 
Una e identica, non moltiplicabile, è la natura divina dei Tre, e quindi uno solo è Dio; ma vivace nella sua attività interna da esprimersi in tre vere e distinte Persone. Diciamo nel prefazio:
(S) "Tu con il tuo Figlio e con lo Spirito santo sei un solo Dio e un solo Signore, non nell'unità 
di una sola Persona, ma nella Trinità di una sola sostanza. Nel proclamare te Dio vero ed eterno,
 noi adoriamo la Trinità delle Persone, l'unità della natura, l'uguaglianza della maestà divina".

E' una famiglia, una comunione di persone che proprio per la trasparenza reciproca, il dono e l'intimità che li unisce, vivono l'esperienza più alta della FELICITA', quella appunto che deriva dall'amore. Proviamo a ripensare ai nostri brevi attimi d'amore, quelli più veri e profondi: sono essi che ci hanno dato felicità e soddisfazione. Ma queste sono pallidissime esperienze d'amore rispetto all'amore puro e pieno di Dio. 
(S) Quale meraviglia di felicità ci deve essere in Dio! 
Ecco: se Dio è amore, Dio è felicità. Massima, somma, perenne.

Forse non pensiamo mai che Dio significa prima di tutto vita felice, piena, gioia, soddisfazione oltre ogni nostra immaginazione. Ebbene, a questo Dio noi siamo chiamati a unirci, per divenire partecipi di questa sua stessa gioia. Questo è il Dio cristiano; questa è la vocazione cristiana. Nel giro della vita Trinitaria noi entriamo il giorno del battesimo. Da allora una presenza sempre più amorosa e premurosa si istaura nel cuore di chi vi si apre con una cosciente e calorosa intimità, ha detto Gesù:

(S) "Se uno mi ama osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui" 
(Gv 14,23).
 E cresce fino a raggiungere quell'unità che fa della Trinità e di noi una cosa sola: 
(S) "Come tu, Padre sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola"
(Gv 17,21). 

Aspirazione dell'uomo è di essere come Dio. Ecco finalmente la strada che ci è offerta, non inventata da noi, ma offertaci da Dio stesso. Non è un optional - ricordiamolo -, perché, come dice sant'Agostino:
(S) "Ci hai fatti per te, Signore, e il nostro cuore non è sazio se non quando riposa in te",
 se non quando è "simile a Te".
Vale la pena di non perdere ciò che ci è assolutamente indispensabile!

(S) Il vortice di vita e d'amore, che è la famiglia trinitaria, dimora dentro di me, dentro di te. 
Io, tu siamo la casa della Trinità. Ma anche la Trinità è la casa dove noi dimoriamo,
 il grembo caldo in cui siamo custoditi e in cui si svolge la nostra vita.
 Ci pensiamo? Il saperlo cosa cambia in noi?  

L'esistenza cristiana è, in definitiva, una relazione d'amore col Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Non si esaurisce, però, nel dialogo ecclesiale e individuale con le tre divine Persone. 
Si esprime, bensì, nel trasferire il ritmo della vita trinitaria dentro i nostri rapporti sociali. 
Gesù è venuto a trapiantare sulla terra la civiltà, la cultura della Trinità che è l'amore scambievole.
 E' venuto a insegnarci "l'arte di amare" che è specifica della famiglia di Dio. 
Ogni rinuncia all'egoismo, ogni gesto d'amore vero contribuisce a rendere la nostra comunità familiare, ecclesiale e sociale sempre più immagine e trasparenza della Trinità. 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Dio, tu sei nostro Padre; Gesù, tuo Figlio e nostro fratello ci dona lo Spirito perché anche noi 
viviamo felici nella tua famiglia e scopriamo la gioia immensa di poter dialogare con te, 
che hai creato il mondo intero, immenso e meraviglioso e guidi la storia dell'umanità,
 mentre non smetti di prenderti cura di ciascuno di noi con la pazienza
 e la tenerezza di un Padre buono, che supera qualsiasi nostra attesa.

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G.  Ecco il nostro Dio, fratelli! Un Dio accessibile e vicino a noi, un Dio che ci parla in modo adatto così che lo possiamo incontrare come siamo: con la mente e con il cuore, con lo spirito e con la carne. Il Signore possa davvero illuminare gli occhi della nostra mente (cf Ef 1,18) cosicché ci apriamo a lui senza riserve e lo vediamo e conosciamo in tutta quella sua grandezza e santità che è dato di conoscere e sperimentare all'uomo qui sulla terra. Pieni di lui, della sua vita e della sua conoscenza andiamo e ammaestriamo tutte le nazioni affinché ogni uomo sia raggiunto dalla salvezza che viene dal Signore. Al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, unico ed eterno Dio, nostro tutto che ci ama, ci salva e dona vita, sia lode, gloria e benedizione ora e nei secoli dei secoli. Amen.

(S) Abbiamo tutti la patente d'apostoli; quell'andate è detto per noi. Non c'è bisogno di chiamarsi Pietro, o Giacomo o Giovanni. È una parola che passa i secoli, un incarico a tempo indeterminato,
 valido per tutte le latitudini della terra. Come fare? Noi siamo poveretti, a malapena capaci di tener viva la fede nostra, figurarsi se possiamo andare, ammaestrare, battezzare. Però, a pensarci meglio,
 anche gli apostoli "dubitavano". Anche loro, pur avendo potuto veder Gesù a faccia a faccia, 
temevano di non farcela, come noi. Allora non occorre esser papi, né vescovi, nemmeno preti e suore, per far la nostra parte. Neanche dobbiamo preoccuparci di andar per il mondo:
 basterà un colpo d'occhio all'intorno, e il mondo lo troveremo lì, dove viviamo.

Ecco il mondo da ammaestrare. Dire poche semplici cose. Dio ci è padre, Gesù ci è fratello. 
"E lo Spirito?". Già, lo Spirito. "Ecco, è come un amico, il migliore che ci sia. 
Uno che vuol sempre starci accanto, consigliarci bene, darci luce quand'è buio.
 È una voce che ci parla nel silenzio, un compagno nella solitudine, una gioia contro la tristezza".

Però, questo Vangelo. Mai che ti lasci in pace o ti esoneri. Uno pensa che riguardi gli altri, poi,
 scava scava, ecco che parla di te, parla per te. Parole dette da duemila anni, sempre addosso alla vita.
Ci tocca andare, anche oggi. Un viaggio di pochi passi, a volte. Ma importante come quelli 

dei primi apostoli. Si tratta sempre di parlare di quei Tre, anzi di farli vivere. 
Anche quando sembra che nessuno ascolti, anche se temiamo di non essere all'altezza, 
bisogna insistere e vincere lo scoramento e rifiutare gli alibi. Ha detto Gesù: 
"io sono con voi fino alla fine del mondo".
 È la firma sotto un contratto di validità eterna. È lui che s'impegna a fare la sua parte insieme a noi. 
Ha detto: "Andate", ma ci accompagna.

Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre.
 Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare
 la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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